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Segreteria  
Tel. 051/6004174 
Fax 051/6004386 
e-mail: segreteria@terredipianura.it 
 

      Sede  
      Comune di Granarolo dell’Emilia 
      via San Donato 199 
      40057  Granarolo dell’Emilia (Bo) 

 
 

Prot. n. 26459           19/12/2006 
 

Spett. Azienda U.S.L. 
Dipartimento Sanità Pubblica 

Via Fariselli 4 
40016 San Giorgio di Piano 

 
 
 
Oggetto: PSC elaborato in forma associata dall’Associazione Intercomunale Terre di Pianura – 
prime risposte al contributo del 21/10/06 
 
 
 
 
 

Con la presente si trasmettono in allegato, parte delle risposte ai quesiti sollevati all’ interno 

del contributo del 21/11/06, fermo restando che oltre a quanto è stato possibile allegare in questa 

fase, potranno essere sviluppati ulteriori approfondimenti ove necessari, nelle fasi successive di 

definizione delle scelte dei PSC. 

 

 

Distinti saluti 

Il responsabile dell’Ufficio di Piano 
Arch. Tiziana Draghetti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Elenco degli allegati: 
1 – Tabella degli impatti ambientali della Discarica di Baricella 
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Gli elettrodotti 
RICHIESTA 
II Quadro Conoscitivo evidenzia interferenze fra le fasce dì rispetto degli elettrodotti ed alcune aree 
urbane. Si ritiene utile una quantificazione della popolazione attualmente residente in tali ambiti, 
specificando inoltre se siano previsti eventuali interventi risolutivi delle interferenze segnalate. 
Sempre in tema di esposizione a campi elettromagnetici si rileva che non viene esplicitata alcuna 
valutazione relativamente alla presenza o meno di criticità derivanti dalla presenza di antenne radio-
televisive o di telefonia mobile. 
 
RISPOSTA 
Attualmente non sono disponibili dati sui quali effettuare delle stime attendibili del numero di 
popolazione residente nelle fasce di esposizione degli elettrodotti. È però opportuno ricordare che le 
nuove espansioni residenziali tengono già in considerazione i vincoli di rispetto degli elettrodotti 
non contribuendo in questo modo ad aggravare la situazione di criticità esistente e che, d’altra parte 
i soli strumenti della pianificazione risultano inefficaci a modificare situazioni pregresse di questo 
tipo. A questo si aggiunge una impossibilità di investimento, da parte dei Comuni, per spostare o 
interrare le linee; gli investimenti sono comunque di competenza dell’Ente gestore. 
Il tema invece delle antenne radio-televisive viene regolato all’ interno del Piano di localizzazione 
radio-televisiva (PLERT) di estensione provinciale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale n. 30 del 
31.10.2000. 
Gli impianti che sono localizzati nel territorio dell’Associazione Terre di Pianura vengono riportati 
nella tabella seguente con l’ indicazione delle compatibilità urbanistiche e sanitarie, così come da 
Documento Preliminare approvato dalla Giunta Provinciale con delibera n° 451 del 02/11/2005. 
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45 45a 259 Via Coli Budrio 
In 
contrasto 

Ammis- 
sibile 

condizio-
nata 

Incompa- 
tibile 

Entro i 
limiti basso Conferm. 

46 46a 119 
Ammis- 
sibile 

Ammis- 
sibile 

condizio-
nata 

46 46b 119 

Via 
Zenzalino 
sud  

Budrio 
In 
contrasto 

Ammis- 
sibile 

condizio-
nata 

Media-
mente 
copatibile 

critico medio 

1)Conf.. 
con perm. 
Temp. 46b 
2)riqualifi- 
cazione 

103 103a 157 Vallazza  Molinella 
Ammis- 
sibile 

Ammis- 
sibile 

condizio-
nata 

Media-
mente 
copatibile 

Entro i 
limiti medio 

1) Conf. 
2)riqualifi- 
cazione 

104 104a 154 
Cascina di 
Colombo Molinella 

Ammis- 
sibile 

Ammis- 
sibile 

condizio-
nata 

Media-
mente 
copatibile 

Entro i 
limiti medio 

1) Conf. 
2)riqualifi- 
cazione 
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Da un punto di vista delle compatibilità sanitarie il sito n.46 localizzato a Budrio, in via Zenzalino 
Sud si presenta critico, gli altri si collocano entro i limiti previsti dalla normativa. La scheda del sito 
n.46 è pubblicata on line nel sito della Provincia di Bologna; si riporta di seguito il link: 
http://cst.provincia.bologna.it/plert_schede/pagine_html/Sito119Pag1.html 
Nell’Accordo Territoriale per gli ambiti produttivi sovracomunali dell’Associazione Terre di 
pianura attualmente in fase di discussione è previsto per l’ambito produttivo di sviluppo Z.I. Cento 
di Budrio, dove ricade l’ impianto n.46, allegato n.3, la verifica di compatibilità tra le attività e le 
destinazioni insediabili e gli impianti per l’emittenza radio-televisiva,  e l’ ipotesi di spostamento 
degli impianti presenti, come nel caso dell’ impianto n.46 che ricade in area industriale. 
Per quanto riguarda la telefonia mobile si coglie l’occasione per segnalare l’ irrilevanza di questo 
tema rispetto al ruolo a alle scelte del PSC; in ogni caso la situazione nei singoli Comuni è la 
seguente: 

¾  Budrio, non ci sono impianti di telefonia mobile critici o che superano i limiti di emissioni. 
Soltanto l’ impianto Telecom di via Martiri Antifascisti non è stato preventivamente concordato 
con l’Amministrazione poiché realizzato prima della normativa vigente in materia di antenne. 
Si trova all’ interno dell’area urbana ma risulta conforme ai parametri di legge; 

¾  Malalbergo, non sono presenti impianti che superano i livelli consentiti. Nel centro abitato di 
Altedo, in via Giovanni XXIII è presente un impianto TIM posto in prossimità di un polo 
scolastico in fase di ampliamento sul quale sono state recentemente effettuate indagini da parte 
di ARPA, con la relativa istruttoria dell’USL, che ne conferma la compatibilità; 

a Baricella, Minerbio, Granarolo, Molinella non sono presenti impianti di telefonia mobile critici. 
 
 
 
Qualità dell’ar ia. 
RICHIESTA 
Un tema centrale dal punto di vista sanitario è quello della qualità dell©aria, considerati gli stretti 
rapporti fra inquinamento atmosferico e insorgenza di patologie dell©apparato respiratorio e 
cardiovascolare. Si concorda con l©identificazione della sorgente traffico veicolare quale fonte 
preponderante, si ritiene però eccessivamente generica la trattazione del tema nel Quadro 
Conoscitivo. 
Si richiede pertanto dì definire in modo più preciso i livelli di inquinamento presenti sul territorio, 
evidenziando più dettagliatamente i punti critici e formulando una stima della popolazione esposta; 
in tal senso sono particolarmente significativi i dati e le stime relativi alle PM10, considerate le 
strette correlazioni fra esposizione a polveri fini e stato di salute (dal punto divista operativo si 
ritengono del tutto condivisibili le indicazioni fornite dalla Provincia nelle proprie richieste; le 
Relazioni sulla qualità dell©aria della Provincia costituiscono inoltre un ulteriore utile riferimento). 
Dovranno inoltre essere valutate le conseguenze delle scelte di piano sulla qualità dell©aria (le nuove 
infrastrutture non sono solo elementi di risoluzione di criticità presentì ma determinano esse stesse 
un impatto, i nuovi insediamenti residenziali e produttivi comportano un incremento della domanda 
dì mobilità che si ripercuote ovviamente sulla componente traffico). 
Infine pur condividendo, come sopra riportato, l©identificazione del traffico veicolare quale 
elemento predominante nella genesi dell©inquinamento atmosferico nel nostro territorio, si ritiene 
non vada trascurata anche la valutazione di altre sorgenti quali ad es. quelle derivanti da attività 
produttive che possono essere fonti di criticità localizzate. Da ultimo sì richiama la necessità di 
inserire un riferimento al Piano di Gestione per il Risanamento, l©Azione e il Mantenimento della 
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qualità dell©aria, in corso di adozione da parte della Provincia, sia per le parti di territorio 
direttamente interessate, sia per recepire azioni di indirizzo finalizzate alla riduzione di emissioni 
inquinanti. 
 
RISPOSTA 
Il tema della qualità dell’aria sta assumendo negli ultimi anni una rilevanza crescente nella 
pianificazione del territorio per l’evidente relazione che si instaura tra l’  assetto insediativo e il 
sistema della mobilità, la qualità dell’aria e la salute dei cittadini. 
Per queste ragioni è prevista una indagine integrativa per ottenere una stima attendibile della 
popolazione esposta ai rischi relativi della qualità dell’aria. Si richiamano comunque alcune 
valutazioni esposte di seguito relative al tema della qualità dell’aria e degli strumenti messi a punto 
dalla Provincia di Bologna di tipo conoscitivo e operativo per mitigare i rischi per la popolazione.  
A norma del DM 261/02 la Provincia di Bologna è tenuto a redigere una zonizzazione che riguarda 
l’ intero territorio provinciale con lo scopo di catalogare ogni porzione del territorio in funzione 
delle caratteristiche di qualità dell’aria e delle peculiarità rispetto alle azioni contenute nei piani. 
Nel caso di Bologna vengono identificati due agglomerati, sulla base della popolazione residente 
(aree urbane con più di 250.000 abitanti o con una densità tale da rendere necessaria la gestione 
della qualità dell’aria), che corrispondono all’area metropolitana bolognese e all’area urbana 
imolese, come si evince dalla carta di seguito. 

 
  
 
Sulla base della presente zonizzazione vengono predisposti dalla Provincia i Piani di Risanamento, 
di Azione e di Mantenimento, per ciascun inquinante, e rispettivamente se i valori limiti fissati 
vengono superati, sono a rischio di superamento della soglia di allarme, non sono a rischio. 
Il territorio dell’Associazione Terre di Pianura in generale si trova in posizione periferica rispetto 
alle aree più densamente popolate della Provincia di Bologna, tuttavia non sono da sottovalutare le 
criticità dovute all’ inquinamento dell’aria. Per quanto riguarda la zonizzazione del biossido di zolfo 
NO2, l’area che supera il valore limite risulta essere soltanto una porzione di territorio a sud del 
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comune di Granarolo, corrispondente ai centri abitati di Quarto Inferiore e Superiore. Altre aree 
comprese tra la soglia di valutazione superiore e il valore limite (e per questo quindi oggetto di 
particolare attenzione) sono i seguenti tratti stradali: la SP5 in uscita da Bologna verso Granarolo; la 
SS64 che scorre al confine ovest dei Comuni di Granarolo, Minerbio e Malalbergo, attraverso i 
centri di Cadriano, Altedo e Malalbergo; la strada intercomunale tra Quarto Inferiore fino al confine 
con Castenaso (via del Frullo); la SP253 “San Vitale”  a sud di Budrio. 
Per quanto riguarda la zonizzazione delle polveri sottili (PM10) il valore limite viene superato 
anche in questo caso nell’agglomerato bolognese e quindi nella zona a sud di Granarolo, mentre 
tutto il resto del territorio provinciale viene ricompreso nella fascia tra la soglia di valutazione 
superiore e il valore limite. I dati inoltre che si stanno acquisendo sulle PM2,5, in linea con  le 
recenti indicazioni della Unione Europea, confermano che il problema delle polveri sottili non è 
facilmente localizzabile ma tende a caratterizzare il contesto territoriale nel suo complesso, 
rendendo per questo necessarie politiche integrate di intervento. 
Per quanto riguarda la zonizzazione del benzene le aree maggiormente a rischio con superamento 
del valore limite sono i centri storici (Bologna e Imola) mentre tutto il resto del territorio 
provinciale risulta compreso tra la soglia di valutazione superiore e il valore limite. 
Infine per quanto riguarda il monossido di carbonio (CO), il biossido di zolfo (SO2) e il Piombo 
(Pb) il territorio dell’Associazione Terre di Pianura, così come l’ intera Provincia,  i valori registrati 
risultano mediamente inferiori alla soglia di valutazione inferiore. 
Il Piano di Gestione della Qualità dell’Aria (PGQA) si articola in piano di risanamento, di azione e 
di mantenimento. Tra le azioni promosse dal piano emergono in primo luogo: il potenziamento del 
sistema pubblico su ferro, la ottimizzazione del trasporto pubblico su gomma e la riduzione del 
trasporto privato su gomma, il potenziamento del sistema ciclo-pedonale e una serie di orientamenti 
per la pianificazione urbanistica a proposito del sistema insediativo. È evidente che gran parte delle 
indicazioni riportate, in particolare rispetto alle infrastrutture e al sistema della mobilità, sempre più 
dipendono dalle scelte di assetto territoriale di area vasta, e si rimanda per questa ragione al PTCP e 
al PMP che è stato recentemente adottato, o d’altra parte alcune indicazioni specifiche come il 
sistema ciclo-pedonale dipendono da  strumenti di natura urbanistica più di dettaglio o settoriale in 
grado di incidere anche sul disegno urbano (POC, PGTU, etc.); infine altre indicazioni, riguardanti 
la progettazione degli interventi edilizi ai fini della loro sostenibilità, troveranno la loro 
regolamentazione nel RUE. 
Si vuole tuttavia in questa sede sottolineare quali azioni intraprese dal PSC di Terre di Pianura 
concorrono alla riduzione dell’ inquinamento e al risanamento della qualità dell’aria premettendo 
che il territorio dell’Associazione, in posizione eccentrica rispetto all’area densamente urbanizzata 
della fascia della via Emilia, non ricade nell’area più critica della provincia di Bologna ma allo 
stesso tempo è oggetto di un consistente incremento di potenzialità edificatorie che non deve essere 
sottovalutato. 
Nelle analisi sulle suscettività insediative dei contesti periurbani, riportate nel Quadro Conoscitivo, 
emerge infatti che le aree candidate a nuovo sviluppo urbano, per i comuni di Budrio e Molinella 
dotati di fermate SFM, sono in via prioritaria quelle aree che ricadono nel raggio di 600m dalle 
fermate. Queste previsioni, considerata l’entrata  a regime del SFM nei prossimi anni, dovrebbero 
assicurare un contenimento della necessità di spostamento con mezzo privato con conseguente 
contributo al miglioramento della qualità dell’aria complessiva. Per quanto riguarda invece i 
comuni di Baricella, Granarolo, Malalbergo e Minerbio, che non hanno collegamenti diretti con le 
fermate del SFM viene sottolineata l’ importanza dell’ intermodalità, come la localizzazione dei 
parcheggi scambiatori in prossimità delle stazioni ferroviarie e in particolare il potenziamento del 
trasporto su gomma trasversale, di collegamento cioè tra i centri abitati e le direttrici ferroviarie 
principali. 
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Le azioni strategiche che il PGQA prevede per l’ intero territorio provinciale, e che direttamente o 
indirettamente riguardano anche il territorio di Terre di Pianura, si riportano elencate e suddivise 
per seguito di seguito: 

¾  Mobilità 
m1. Istituzione del mobility manager di agglomerato 
m2. Istituzione del mobility manager d’area/aziendale 
m3. Centri storici - Controllo degli accessi per tipologia di veicoli 
m4. Centri Storici - Aumento della tariffa della sosta 
m5. Centri Storici - Estensione/creazione di zone pedonali 
m6. Centri Storici - Sosta dei motocicli a pagamento 
m7. Realizzazione e completamento della rete ciclabile 
m8. Realizzazione e completamento dei percorsi pedonali 
m9. Interventi di moderazione del traffico 
m10. Istituzione di servizi scuolabus 
m12. Gestione della mobilità alle grandi strutture di vendita tramite istituzione di 
navette 
m13. Potenziamento del servizio di car sharing 
m14. Potenziamento dei sistemi tecnologici di regolazione e controllo del traffico 
m15. Interventi sul parco veicolare 
 

¾  Trasporto pubblico  
tp1. Completamento del Servizio Ferroviario Metropolitano 
tp2. Realizzazione del sistema TPGV 
tp3. Realizzazione del sistema metropolitano bolognese 
tp4. Interscambio - Realizzazione delle piattaforme 
tp5. Interscambio - Realizzazione/gestione P scambiatori 
tp6. Interscambio - Realizzazione/gestione P scambiatori alle fermate SFM 
tp7. Implementazione del sistema integrato del titolo di viaggio STIMER 
tp8. Interventi di agevolazione tariffaria 
tp9. Gestione di eventi straordinari 
tp10. Potenziamento del servizio di tp per la mobilità serale/notturna 
tp11. Sviluppo di sistemi di trasporto pubblico a chiamata 
tp12. Ripianificazione della rete di trasporto pubblico 
tp13. Incremento della velocità commerciale dei mezzi di tp su gomma 
tp14.Incremento e miglioramento dell©efficacia del servizio di tp su gomma 
tp15. Filoviarizzazione e metanizzazione della flotta del servizio di tp su gomma 
trasporto pubblico 
tp16. Informazione relativa al servizio di trasporto pubblico 
 

¾  Sistema insediativo 
si1. Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale 
si2. Norme di Piano 
si3. Valutazione di Impatto Ambientale 
si4. Requisiti di sostenibilità degli insediamenti 
si5. Incentivi per l’ installazione di caldaie a basse emissioni 
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si6. Limitazione all©utilizzo di alcuni combustibili per impianti termici civili e incentivi per la 
conversione a metano o gpl 
si7. Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale attività produttive e logistica 
 

¾  Attività produttive e logistica 
apl1. Definizione di criteri e/o prescrizioni per le autorizzazioni alle emissioni in 
atmosfera (D.P.R. 203/88) 
Fermo restando che delle suddette azioni, solo alcune di quelle relative al sistema insediativo 
ineriscono al campo di competenza del PSC, si può anticipare che le Norme di Attuazione dei PSC 
di Terre di Pianura conterranno precisi indirizzi per la sostenibilità dei nuovi insediamenti anche dal 
punto di vista della qualità dell’aria, da tradurre in disposizioni regolamentari nel RUE, a sviluppo 
degli indirizzi già contenuti nell’art. 13.8 delle Norme del PTCP. 
Per quanto concerne la valutazione degli effetti complessivi delle scelte di piano sulla qualità 
dell’aria, si ritiene che tale analisi sia effettuabile più correttamente nelle VALSAT degli strumenti 
di piano provinciale direttamente inerenti (PMP e PGQA), o comunque alla luce di indagini di scala 
provinciale (si è a tal fine richiesta la indispensabile collaborazione della Provincia). A livello 
comunale, la VALSAT preliminare del PSC contiene valutazioni, appunto “preliminari”  sulle 
specifiche scelte localizzative, che saranno approfondite in sede di VALSAT definitiva.  
Ci si attende, inoltre, che le indagini che sono state programmate in merito, congiuntamente alle 
indagini integrative sul clima acustico, possano fornire ulteriori elementi utili alle successive 
fasipianificatorie. 

 
Rumore. 

RICHIESTA 
Pur riconoscendo per la componente rumore la presenza negli elaborati di maggiori informazioni 
sullo stato del territorio rispetto al tema della qualità dell©aria, anche in questo caso si richiede un 
approfondimento del Quadro Conoscitivo mirato a definire i livelli acustici delle aree sensibili 
(tenendo conto sia della fonte strade che di altre fonti puntuali, quali ad es. insediamenti produttivi), 
i punti critici e la stima degli esposti ai diversi livelli di rumore. Come già indicato per la 
componente aria dovranno inoltre essere valutate anche le conseguenze delle scelte di piano sul 
clima acustico del territorio interessato. Si rileva inoltre come si tenda in diversi casi a demandare la 
soluzione di situazioni critiche a interventi di mitigazione piuttosto che a scelte di localizzazione 
territoriale; ciò può essere condivisibile in un contesto di territorio consolidato mentre nel caso di 
nuove previsioni tale scelta è discutibile. Gli approfondimenti dovranno ovviamente trovare 
riscontro nel Documento Preliminare in termini di politiche e azioni conseguenti e nella VALSAT 
in termini di valutazione della sostenibilità. 
 
RISPOSTA 
Contestualmente e congiuntamente all’approfondimento sulla qualità dell’aria, il tema del rumore 
sarà oggetto di ulteriore approfondimento sia per ricostruire un quadro generale dei livelli attuali di 
inquinamento acustico, con particolare attenzione alle aree sensibili, sia per valutare la compatibilità 
delle scelte di trasformazione dell’assetto territoriale. Si condivide inoltre la preoccupazione 
espressa per il ricorso a interventi di mitigazione piuttosto che alla revisione delle scelte 
localizzative; a questo proposito occorre dunque precisare che tali interventi, laddove necessari, e 
laddove siano in coerenza con l’analisi dei costi e dei benefici effettuata in sede di Valsat, devono 
essere interpretati come interventi di ambientazione, di inserimento di fasce boscate, etc., e non 
come semplici barriere al rumore. Ai sensi dell’art. 13.5 delle Norme del PTCP sui “ requisiti degli 
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insediamenti in materia di clima acustico”  la realizzazione di barriere acustiche è prevista solo nei 
casi di risanamento di situazioni pregresse. 

 
Mobilità. 

RICHIESTA 
Considerato il grande rilievo dato alla nuova viabilità quale elemento di riferimento per orientare le 
scelte di sviluppo prospettate e la risoluzione di criticità emerse dal Quadro Conoscitivo, si ritiene 
necessario un approfondimento relativo alla tempistica e alla concreta fattibilità dette ipotesi 
formulate, esplicitando i condizionamenti che esse comportano nella successiva attuazione di 
quanto pianificato. 
Si ritiene inoltre necessaria, come già riportato ai punti precedenti, una valutazione di massima 
degli impatti generati dalle modifiche dell©assetto della viabilità. In particolare si rileva che il 
passante autostradale Nord ha un peso rilevante nel futuro assetto del territorio; pur trattandosi 
ovviamente di scelte e valutazioni sovraordinate, si ritiene opportuno che vengano esplicitati non 
solo gli aspetti relativi alle conseguenze sul paesaggio (ambientazioni, rimodellamento, mitigazioni) 
ma anche le stime degli impatti sul territorio, peraltro già valutati nello studio di fattibilità promosso 
dalla Provincia. 
 
RISPOSTA 
Le scelte principali  in materia di mobilità e viabilità, che producono le più cospicue conseguenze 
sul piano non solo dell’assetto del territorio ma anche della qualità dell’aria, sono desunte dagli 
strumenti della pianificazione di area vasta, in particolare al  Piano della Mobilità provinciale 
(PMP), e vengono solo recepite nei documenti di pianificazione a scala locale. Esula dunque dalle 
competenze del PSC fornire risposte in merito alla certezza o alla tempistica degli interventi di 
realizzazione degli interventi e d’altra parte, per i tratti di viabilità di competenza comunale, la 
programmazione temporale degli investimenti è materia del POC. 
Tuttavia ad integrazione della risposta si riportano le indicazioni emerse recentemente dalla 
presentazione del Documento Preliminare del PMP  in Conferenza di Pianificazione (ottobre 2006). 
L’obiettivo del Documento è la costruzione di una agenda degli interventi da realizzarsi nei 
prossimi dieci-quindici anni la quale prevede interventi infrastrutturali (scenario di riferimento) con 
sicura copertura finanziaria, e interventi ancora sprovvisti di finanziamento (scenario di progetto) 
ma strategici e prioritari nel disegno infrastrutturale complessivo della Provincia. 
Tra gli interventi infrastrutturali nello scenario di riferimento che ricadono nel territorio 
dell’Associazione di Terre di Pianura ci sono: 

¾  la realizzazione della Variante ex-novo alla San Donato SP5, detta Lungo Savena, da Villanova 
a Granarolo; 

¾  la realizzazione della Variante tra SP5 e Budrio, detta Trasversale di Pianura. 
  
Tra gli interventi infrastrutturali nello scenario di progetto che ricadono nel territorio 
dell’Associazione di Terre di Pianura ci sono: 

¾  il potenziamento in sede della della SP3 da Budrio cimitero a Villa Fontana; 

¾  la Variante di Altedo (ipotesi ovest), dell’asse Porrettana-Ferrarese; 

¾  la Variante alla SP44 e il potenziamento in sede tra Baricella e Minerbio; 

¾  la Variante di Molinella, dell’asse zenzalino. 
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Tra le opere strategiche di futura realizzazione va compreso anche il Passante Nord, per quanto 
riguarda questo tema si rimanda tuttavia allo “studio di fattibilità”  approvato dalla Provincia di 
Bologna e dagli altri Enti territoriali interessati comprensivo di valutazione di impatto acustico, di 
impatto sulla qualità dell’aria, etc., rispetto al quale non si hanno in sede locale elementi aggiuntivi 
da integrare. 
In ultimo si sottolinea che i condizionamenti che la viabilità impone alla attuazione del piano sono 
già stati considerati ed esplicitati nel DP e nella VALSAT. 
 

Incidentalità 
 
RICHIESTA 
In tema di sicurezza si sottolinea l©importanza del tema degli incidenti stradali (prima causa di morte 
della popolazione in età giovanile). Gli elaborati presentati riportano la semplice localizzazione dei 
punti sede di incidenti stradali. Si ritiene opportuno accostare a tale individuazione territoriale una 
valutazione discorsiva che permetta di definire il peso e la criticità delle diverse situazioni, 
evidenziando inoltre se e come le scelte di pianificazione incidano su tale problematica. 
 
RISPOSTA 
Le criticità individuate all’ interno del Quadro Conoscitivo rappresentano situazioni meritevoli di 
particolare attenzione, caratterizzate da un ripetuto manifestarsi di eventi incidentali. Si è infatti 
ritenuto opportuno di non riportare gli eventi meno frequenti, in considerazione della necessaria 
sinteticità propria di uno strumento di pianificazione generale, quale il PSC. 
Parte dei nodi individuati dovrebbero trovare risposta in interventi di adeguamento e potenziamento 
della viabilità già previsti e in fase di prossima realizzazione: rientrano tra questi le criticità presenti 
lungo l’attuale tracciato della Trasversale di Pianura e lungo il tratto più meridionale della S.P. San 
Donato (sostituita dal nuova tracciato della Lungo Savena). 
Un altro insieme di criticità potrà trovare risposta, completa o parziale, in ulteriori interventi di 
adeguamento della viabilità previsti dal Piano (la cui previsione, anzi, è spesso scaturita alla luce 
della presenza delle criticità stesse). Si pensi, ad esempio, all’ intervento di rettifica e potenziamento 
della Strada Provinciale Zenzalino, finalizzato a rendere più efficiente la viabilità primaria e ad 
evitare l’utilizzo improprio attualmente registrabile su diverse viabilità minori; tale utilizzo 
improprio è evidentemente all’origine delle criticità localizzate lungo il vecchio tracciato della San 
Donato o lungo il tracciato della via Riccardina, a Mezzolara di Budrio. 
Altri interventi, infine, non troveranno diretta risposta all’ interno del PSC, ma potranno trovare più 
adeguata risposta in interventi locali di adeguamento e messa in sicurezza delle sedi stradali, nel 
quadro dei Piani Generali del traffico Urbano elaborati dalle singole Amministrazioni. 
 

Aziende a r ischio di incidente r ilevante 
 
RICHIESTA 
Sempre in tema di sicurezza si richiede un aggiornamento del Quadro Conoscitivo per la parte 
relativa alle aziende a rischio di incidente rilevante per quanto riguarda le due ditte identificate in 
comune di Granarolo, in accordo con quanto osservato dalla Provincia di Bologna. Inoltre per 
quanto riguarda il Comune di Minerbio, anche se l©impianto di compressione STOGIT non rientra 
nell©ambito di applicazione del D.Lgs 334/99, si ritiene che nelle aree circostanti la centrale ed i 
pozzi/cluster debba effettuarsi una valutazione dei rischi connessi, considerato che esiste una 
pianificazione comunale dell©emergenza legata a tali presenze sul territorio. 
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RISPOSTA 
Come già evidenziato dalla Provincia il comune di Granarolo non è più tenuto formalmente 
all’adeguamento dello strumento urbanistico in quanto delle due aziende, una non è più a rischio, 
l’altra si trasferirà. Per questa ragione si provvederà all’aggiornamento degli elaborati del Quadro 
Conoscitivo.   
Per quanto riguarda la STOGIT si evidenzia che l’ impianto non risulta classificato come “azienda a 
rischio di incidente rilevante”  tuttavia l’Amministrazione Comunale si è da tempo attivata per 
garantire, anche attraverso appositi strumenti pianificatori, il massimo livello di sicurezza del 
territorio. È inoltre attivo un tavolo di lavoro sul tema, a cui partecipa la stessa azienda USL, che 
risulta pertanto a conoscenza di tutti gli elementi conoscitivi necessari. 
 

Siti contaminati 
 
RICHIESTA 
Nel territorio dell©associazione sono presenti alcune situazioni di potenziale rischio riferibili a 
dismissione di attività produttive: si richiede di inserire nel Quadro Conoscitivo la descrizione della 
presenza e dello stato dei siti contaminati localizzati nel territorio dell©associazione. 
 
RISPOSTA 
Attualmente i singoli Comuni stanno compilando un elenco dei siti contaminati presenti nel proprio 
territorio, fornendo una descrizione di massima e l’esatta ubicazione; i dati raccolti serviranno in 
una seconda fase per potere effettuare gli approfondimenti previsti nella indagine geologica. 

 
Impianti di smaltimento r ifiuti 

 
RICHIESTA 
Nel territorio dell©associazione sono presenti due importanti impianti di smaltimento rifiuti: 
l©Inceneritore di Granarolo e la discarica di Baricella. Si ritiene opportuno che il Quadro 
Conoscitivo   contenga un descrizione sintetica delle ricadute sul territorio circostante determinate 
da tali impianti. 
 
RISPOSTA 
Il territorio dell’Associazione ospita due fra i più importanti impianti di smaltimento dei rifiuti 
solidi della Provincia di Bologna: la discarica di Baricella, di cui è prevista la chiusura a breve, in 
quanto è in via di esaurimento la capacità prevista e l’ inceneritore-termovalorizzatore del Frullo in 
comune di Granarolo. 
La discarica di Baricella occupa una superficie di 149.000 mq, con una capacità complessiva di 
smaltimento di oltre un milione di metri cubi di rifiuti, ed è situata nella bassa pianura in territorio 
agricolo a una quota di 8-9 m sul livello del mare, a circa 2 km dal centro abitato di Baricella. La 
discarica, attiva dal 1996, è costruita in parte in trincea fino a una profondità massima di 4,9 m e in 
parte in elevazione fino a un massimo di 15,6 m. 
Nello specifico per quanto riguarda l’analisi di dettaglio della discarica di Baricella si rimanda alle 
dichiarazioni ambientali con registrazione EMAS di Hera s.p.a. Vengono infatti individuate le 
correlazioni esistenti tra le varie fasi del ciclo produttivo e gli aspetti ambientali, valutandole 
modalità con cui ciascuna attività impatta o meno su ciascun aspetto ambientale. Nell’allegato n. 2 
si riporta la tabella con i risultati dell’analisi svolta (con una crocetta sono identificati gli aspetti 
ambientali su cui la singola fase del ciclo produttivo della discarica impatta nelle normali condizioni 
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operative, mentre con la crocetta fra parentesi si identificano i possibili impatti in condizioni 
anomale o di emergenza). 
 
Il termovalorizzatore del Frullo, in Comune di Granarolo, è stato oggetto di recente ristrutturazione 
e riqualificazione del sito impiantistico finalizzato all’ampliamento e all’adeguamento alle più 
recenti normative europee e nazionali; il nuovo impianto è entrato in funzione nell’ottobre 2004. 
Obiettivo dell’ intervento è stato l’aumento della energia elettrica prodotta e l’abbattimento delle 
emissioni in atmosfera. 
Il principale impatto ambientale è rappresentato dalle emissioni in atmosfera e per questa ragione 
viene effettuato un continuo monitoraggio da parte di ARPA di ossido di carbonio, di polveri, di 
carbonio organico totale, di acido cloridrico, di acido fluoridrico, di occidi di azoto e di zolfo. 
I dati del monitoraggio costantemente pubblicati confermano che l’ impatto ambientale delle 
emissioni è estremamente basso per quasi tutti i valori considerati,  tali da non ritenere preoccupante 
ad oggi il livello di impatto prodotto sulla qualità dell’aria. 
 

Impianti produzione di energia da biomasse 
 
RICHIESTA 
A seguito dell©emanazione delle Norme in materia di impianti per !a produzione di energia elettrica 
alimentati da fonti rinnovabili (D.L.vo 387/2003), considerata l©attivazione sul territorio rurale della 
provincia di impianti per la produzione di energia da biomasse, si richiede di integrare in tal senso il 
quadro conoscitivo  contemplando anche le ipotesi dì sviluppo prevedibile e le eventuali criticità. 
 
RISPOSTA 
Non si dispone al momento di informazioni relative agli impianti già attivati; nel caso tali dati 
fossero a disposizione dell’Azienda USL, saremmo lieti di integrare in tal senso il Quadro 
Conoscitivo. 
Per quanto concerne le possibili nuove attivazioni, andranno previsti criteri specifici che saranno 
oggetto di precisi indirizzi in fase di elaborazione delle Norme di Attuazione del PSC. 
 
 

Disagio abitativo 
 
RICHIESTA 
Il Dipartimento di Sanità Pubblica viene frequentemente interpellato per l©esecuzione di 
sopralluoghi su richiesta, finalizzati ad una valutazione dell©idoneità igienico-sanitaria di civili 
abitazioni. Nel corso di tale attività, nella quasi totalità dei casi, si riscontrano evidenti condizioni di 
insalubrità degli alloggi visitati e carenze impiantistiche che determinano situazioni di grave disagio 
abitativo. Il fenomeno che giunge alla nostra osservazione è sicuramente parziale e sintomatico di 
una situazione di carenza più diffusa che coinvolge prevalentemente famiglie extracomunitarie, ma 
non solo. Il documento preliminare pone fra i gli obiettivi delle politiche abitative l©accoglienza dei 
nuovi residenti che si traducono in termini di azioni nella definizione di una quota di residenze 
destinate "a forme di utilizzo più strategiche per l©attuale quadro della domanda sociale, ovvero, 
soprattutto all©edilizia per l©affitto a lungo termine e a canone calmierato". Di tale quota però, si dice 
anche che non è da considerare per intero a disposizione delle politiche abitative. Si richiede 
pertanto di chiarire questo aspetto, evidenziando anche se la stima degli alloggi ipotizzati tiene 
conto oltre che della necessità di rispondere a nuove domande di insediamento anche a quella di 
risolvere le situazioni di disagio abitativo già esistenti sul territorio. Sempre in tema di politiche 
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abitative si afferma che in conseguenza del quadro socio-demografico e della sua futura evoluzione, 
assumono particolare rilevanza le politiche per la popolazione anziana, sia in termini di servizi che 
di tipologie abitative dedicate. Si ritiene tale obiettivo generale sicuramente condivisibile, ma non 
se ne trova ulteriore riscontro nell©elaborazione successiva in termini di azioni conseguenti. 
 
RISPOSTA 
Le potenzialità urbanistiche espresse dai PSC, in termini di nuove previsioni e residuo di PRG 
vigenti, contribuiscono in primis all’ implementazione e alla qualificazione del sistema dei servizi, 
adeguando le dotazioni territoriali al nuovo rango che i centri abitati assumono con le 
trasformazioni indotte dal piano.  
Per le attuali possibilità di bilancio degli enti locali, pur contabilizzando gli oneri della 
urbanizzazione, non è fattibile immaginare di indirizzare consistenti risorse pubbliche alla 
produzione diretta o acquisizione di patrimonio immobiliare pubblico da parte dei Comuni (se non 
in forma minima) da destinare alla domanda sociale di abitazione, e che di conseguenza tale 
domanda deve essere soddisfatta preferibilmente attraverso l’applicazione della perequazione 
urbanistica e forme di convenzionamento diffuso con i soggetti attuatori in particolare per l’affitto; 
ciò vale anche per la domanda espressa da particolari categorie di utenza quali gli anziani o le 
famiglie di provenienza extracomunitaria. 
Il ruolo del  PSC  è quello di creare le condizioni urbanistiche e i meccanismi affinché possa essere 
attuata una politica abitativa in grado di garantire l’accesso al mercato della proprietà o dell’affitto 
per colore che oggi vengono gradualmente esclusi da tale mercato; questo può avvenire 
introducendo nel mercato con i meccanismi suddetti quote di edilizia sociale in grado di calmierare 
le dinamiche della speculazione immobiliare e in prospettiva in grado di ridurre le sacche di disagio 
abitativo che tuttora persistono nel territorio. 
Si conferma che la risposta al fabbisogno di edilizia sociale costituisce parte integrante e non 
aggiuntiva rispetto al dimensionamento complessivo previsto per l’offerta abitativa. 

 
Progettazione sostenibile 

 
RICHIESTA 
Pur tenendo conto di quanto potrà propriamente essere contenuto negli strumenti di attuazione e 
regolamentazione successivi (POC e RUE) si ritiene auspicabile che il Documento Preliminare 
contenga elementi generali di indirizzo finalizzati a promuovere interventi, anche sperimentali, 
orientali verso una progettazione sostenibile ed ecocompatibile degli insediamenti e del tessuto 
urbano (risparmio energetico, utilizzo di energie alternative, risparmio idrico, ecc.) 
 
RISPOSTA 
Si condivide che le norme del PSC dovranno contenere una serie di indirizzi a favore della 
progettazione sostenibile dei nuovi interventi, sulla falsariga di quanto già esprimono le norme del 
PTCP, al titolo 13. Tali indirizzi dovranno poi essere tradotti in disposizioni regolamentari del RUE 
riguardo ai requisiti degli insediamenti. 
 

Reti di approvvigionamento idro-potabile 
 
RICHIESTA 
Si rileva che le tavole del Quadro Conoscitivo descrittive delle infrastrutture ambientali e 
tecnologiche non contemplano la rete di approvvigionamento idro-potabile. 
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RISPOSTA 
La rete di approvvigionamento idro-potabile è stata oggetto di un’analisi integrativa, rispetto a 
quanto contenuto nel Quadro Conoscitivo consegnato, già trasmessa ad HERA. Si trasmettono i 
relativi shapefile, su supporto informatico. 
Si ritiene, peraltro, che in questo specifico contesto, il tema sia di scarsa rilevanza riguardo alle 
scelte da effettuare nel PSC. 

 
Suscettività delle frazioni 

 
RICHIESTA 
Per quanto riguarda il percorso metodologico di identificazione degli areali da destinarsi a nuovi 
insediamenti, si rileva che non è stata condotta un©analisi della suscettività insediativa dei contesti 
periurbani (3.10 QC) dei centri frazionali. Tale analisi sarebbe utile per identificare fattori favorenti 
e limitanti e permettere un confronto fra le diverse scelte ipotizzabili. Sempre per quanto riguarda in 
generale la scelta degli areali da destinare allo sviluppo residenziale presentata nel documento 
preliminare, si osserva che in alcuni casi vengono individuati areali in diretta connessione con aree 
produttive o con infrastrutture di rilievo; in linea generale di principio tale scelta è sempre 
sconsigliabile per i possibili impatti sulle residenze per cui si richiede vengano meglio dettagliate e 
approfondite le valutazioni di sostenibilità di tali areali. Si precisa comunque che le specifiche 
valutazioni sui singoli areali verranno formulate a seguito delle integrazioni richieste, nel 
documento finale di valutazione. 
 
RISPOSTA 
Le scelte del PSC sono orientate in via prioritaria alla crescita compatta dei maggiori centri urbani 
che compongono il territorio dell’Associazione di Terre di Pianura. Per quanto riguarda i centri 
frazionali il PSC ha recepito le previsioni dei PRG non ancora attuati confermando dei diritti 
edificatori già acquisiti. L’analisi dunque delle suscettività, per evidenziare fattori favorenti e 
limitanti, da un punto di vista metodologico, è stata operata laddove il Piano indirizza le effettive 
opzioni di scelta. 
Per quanto riguarda l’ individuazione degli areali potenzialmente destinabili allo sviluppo urbano, si 
ribadisce che essi non possono e non devono essere intesi tout-court come aree urbanizzabili per 
nuove residenze, ma appunto come areali di potenziale sviluppo urbano, all’ interno dei quali, 
qualora vengano effettivamente scelti nel POC per un’effettiva attuazione, dovranno essere 
individuate le aree più idonee alle diverse funzioni: residenze, edifici per altre funzioni urbane 
diverse dalla residenza, attrezzature e spazi collettivi, parchi urbani, dotazioni ecologiche; in questo 
quadro possono essere valutate le eventuali utilizzazioni compatibili anche di aree relativamente 
prossime ad insediamenti produttivi o infrastrutture, anche valutando le effettive caratteristiche 
degli insediamenti produttivi stessi (se effettivamente manifatturieri o terziari) e il ruolo che 
rivestiranno in quel momento le infrastrutture viarie. 
 
 

Tabelle degli areali 
 
RICHIESTA 
Infine, per agevolare la lettura e l©individuazione degli ambiti territoriali si richiede di fornire una 
tabella di corrispondenza fra gli areali analizzati nel Quadro Conoscitivo e quelli effettivamente 
individuati nel Documento Preliminare come possibili sedi di sviluppo. Sarebbe inoltre utile per 
facilitare la lettura e la comparazione avere a disposizione una copia cartacea degli elaborati XXC.4 
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"Principali criticità e opportunità dell©assetto insediativo urbano" e XXP "Schema di assetto 
strutturale". 
 
RISPOSTA 
Gli areali individuati nel Quadro Conoscitivo e nel Documento Preliminare da un punto di vista 
metodologico non trovano una corrispondenza diretta.  
Nel QC infatti vengono presi in considerazione tutte le aree limitrofe al centro abitato di potenziale 
espansione operando una analisi delle suscettività insediative, configurandosi come una matrice di 
scelta delle localizzazioni; nel DP invece vengono selezionati alcuni areali di potenziale 
localizzazione dei nuovi insediamenti urbani, anche sulla base delle valutazioni operate in sede di 
QC.  
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ALLEGATO 1 
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